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Gli argomenti da trattare
• Il confronto dei tassi di crescita
• Il confronto tra i tassi specifici: 
– l‟esempio di quello del risparmio
• Il confronto tra il livello delle variabili: 
– il PIL pro capite in volume
• I prezzi relativi per le analisi spaziali: 
– le parità dei poteri d‟acquisto
• I confronti in termini assoluti: 
– i consumi delle famiglie
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I confronti internazionali
• Nelle precedenti lezioni ci siamo concentrati sui confronti
nel tempo (evoluzione di un‟economia) In questa ci
condentriamo sui problemi posti dai confronti nello spazio: 
tra economie.
• I confronti tra economie possono essere tra aree diverse, tra
paesi o tra regioni di uno stesso paese.
• Ci concentreremo nei confronti tra paesi o aree anche anche
per i più agevoli confronti tra regioni e quindi e quindi sono
utili anche per seguire le politiche di riequilibrio territoriale. 
• I confronti sono più difficili per almeno 3 ragioni:
1. Nonostante gli sforzi di standardizzazione restano delle
differenze nelle pratiche statistiche dei singoli paesi; 
2. Permangono delle differenze istituzionali tra i diversi paesi;
3. In generale: rimangono differenti monete nazionali e anche
nelle stesse aree monetarie diversi livelli di prezzo. 
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Come contenere gli inconvenienti
• Per le differenze nelle pratiche statistiche si incaricano 
organismi comunitari od internazionali, sia di promuovere 
una sempre maggiore standardizzazione sia di pubblicare 
dati nazionali armonizzati.
• Analogamente per le differenze istituzionali, in particolare 
per la separazione tra sfera privata e quella pubblica (ad es. 
dove stanno le municipalizzate?).
• Per superare i diversi metri monetari si usano spesso indici 
e tassi espressi come numeri puri
• Le misure in valore: per correggere i cambi ed i diversi 
poteri d‟acquisto delle monete si sono definite le PPA o PPP.
• Per correggere le diverse dimensioni delle  economie si 
usano i dati pro capite o per addetto. 
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Il confronto dei tassi di crescita
• I diversi tassi di crescita in volume hanno effetti cumulati 
notevoli determinano quali economie convergono o 
divergono se le differenze rilevate nei periodi precedenti 
permangono. 
• Associati ai valori di partenza determinano per i paesi che 
convergono i tempi di raggiungimento atteso delle parità 
prima negli incrementi, poi nei valori assoluti.
• Ovviamente per le comparazioni sono più significativi i dati 
pro capite anche se il peso relativo delle diverse economie è 
determinato dai valori assoluti (G7 ..G8.. G20). 
• Dato che le condizioni iniziali sono dati non modificabili, 
l‟attenzione politico economica si concentra sui tassi di 
variazione che politiche strutturali e congiunturali possono 
influenzare.  
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La tabella sotto riprodotta mostra la maggiore dinamica
dell‟economia degli USA rispetto a quella dell‟area euro e del
Giappone, negli anni „60-‟80 più dinamica.
Se le divergenze non fossero corrette si avrebbe una crescita
delle differenze nello stesso mondo di vecchia
industrializzazione. Ci si può domandare se questo dipenda
anche dai diversi equilibri del commercio internazionale.
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I risultati assoluti possono essere, almeno parzialmente, corretti
dagli andamenti demografici o dell‟occupazione. La tabella 2
mostra che le differenze tra USA, Area euro e Giappone sono
minori con i dati pro-capite senza tuttavia correggere
integralmente le differenze. L‟economia giapponese sembra
soffrire della limitata integrazione con quelle asiatiche limitrofe.
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Il confronto tra i tassi specifici
• Per analizzare l‟economia non è sufficiente esaminare la 
sola evoluzione del PIL e del PIN complessivo o pro capite, 
è necessario vedere composizione ed evoluzione di altri 
aggregati significativi. 
• Ad es. l‟andamento dei consumi e del commercio 
internazionale, la ripartizione del reddito tra lavoro e 
capitale e le disuguaglianze nei redditi.
• Altre significativi indicatori sono quelli relativi alla 
ripartizione del valore aggiunto e dell‟occupazione per 
settori di attività.
• Il livello di occupazione maschile e femminile, anche per 
classe di età ed il tasso di disoccupazione. 
• Spesa pubblica, spesa sociale e pressione fiscale sono altre 
variabili rilevanti. 
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Il tasso di risparmio
• Come noto la propensione al risparmio è un parametro 
rilevante per determinare la sensibilità agli stimoli endogeni 
delle politiche anticongiunturali, ma anche un parametro 
essenziale per determinare la capacità di un‟economia di 
finanziare lo sviluppo proprio ed altrui.
• Data la tendenza delle amministrazioni pubbliche a bilanci 
in deficit, e delle imprese di anticipare gli investimenti con 
finanziamenti è indispensabile che il risparmio si formi 
soprattutto nelle famiglie.
• La recente crisi dei mutui sub-prime è stata attribuita non 
solo ad errori del mondo bancario, ma anche alla bassa 
propensione al risparmio delle famiglie americane, che 
porta spesso alla “sofferenza” creditizia.
• In tasso di risparmio è calcolato dividendo l‟ammontare non 
consumato per il reddito disponibile.
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I dati della tabella sotto riportata mostrano che paesi con un
alto livello di risparmio netto, altri in posizione media ed altri
con un livello molto basso. I dati dell‟UK non sono
perfettamente comparabili essendo lordi. Sono risparmio
spesso indisponibile le riserve pensionistiche.
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Per spiegare la notevole differenza sono state
considerate definizioni alternative di risparmio per tener
conto, tra l‟altro di quelli previdenziali e delle variazioni
dei valori patrimoniali, ma le differenze aumentano.
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Il confronto tra il livello delle variabili
• I confronti possono essere tra indicatori come gli indici ed i 
tassi di variazioni, le quote o i rapporti di composizione che 
indicano anche comportamenti aggregati dei singoli, come la 
propensione a risparmiare oppure essere confronti in valore tra 
livelli assoluti e relativi di dati aggregati.
• Come notato i confronti tra livelli sono fortemente influenzati 
dalle dimensioni e pertanto si confrontano livelli unitari. I dati 
unitari (medi per ciascuna unità di riferimento) sono quelli più 
usati per confronti corretti dalla variabile  dimensionale, 
• Ovviamente restano gli effetti strutturali delle dimensioni, 
come ad esempio il grado di apertura al commercio 
internazionale fisiologicamente maggiore per i paesi piccoli e 
la produttività che risente delle dimensioni aziendali e del 
livello della domanda e non solo dell‟organizzazione 
produttiva e delle capacità individuali.
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Il PIL pro capite in volume
• Così come il PIL, PIN e RND sono la sintesi dei diversi 
aggregati dell‟economia nel suo complesso i 
corrispondenti dati pro capite sono la sintesi delle 
risorse a disposizione di ciascun componente una 
comunità.
• Quelli per addetto sono la misura della capacità 
produttiva media degli attivi 
• L‟andamento dei dati in volume ovviamente elimina 
l‟effetto prezzi.
• Le figure 2 e 3 mostrano due casi significativi di 
confronti basati sul PIL pro capite ai valori di cambio
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Nel confronto con gli USA notiamo che il Giappone prima cresce
significativamente poi, con la crisi asiatica del 92, entra in una fase calante, l‟UK
prima cala poi si riprende con lo sviluppo dell‟economia finanziaria, ora
…(bisognerà vedere i dati più recenti); l‟area euro resta sostanzialmente
stazionaria, nonostante un periodo di miglioramento relativo. Un certo
parallelismo attenuato con il Giappone forse legato al commercio internazionale.
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Il grafico mostra come i dati relativi del PIL pro capite della Svezia nei 
confronti degli USA, siano fortemente condizionati dal cambio della 
corona svedese. Le forti oscillazioni non appaiono realistiche. 
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I prezzi relativi per le analisi spaziali
• Si è visto che i tassi di cambio non riflettono il rapporto tra i 
prezzi nelle economie in esame, sia perché solo alcuni beni 
e servizi sono oggetto di scambi internazionali, sia per altri 
fenomeni che influenzano il cambio al di là del potere 
d‟acquisto, fattori che non sono esclusivamente speculativi.
• Non basta quindi riferirsi al cambio di periodi con bassa 
speculazione. 
• Per le analisi spaziali tramite valori assoluti è necessario 
disporre di tassi di cambio ideali per convertire tra loro le 
monete dei paesi esaminati in modo che rappresentino i 
prezzi relativi di panieri di beni e servizi rappresentativi del 
PIL o degli altri specifici sottoinsiemi che lo compongono. 
• Come per gli indice dei prezzi si possono avere più cambi 
ideali a seconda del mercato osservato.
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Parità di poteri d‟acquisto 
• Quindi per fare confronti internazionali si calcolano i 
cambi “ideali” tra due aree monetarie (PPP o PPA) 
generale o per gruppi di beni e servizi.
• Questi renderebbero uguale il potere di acquisto nei 
due territori senza avere la sensazione di moneta forte 
contro una moneta debole.
• Prezzi e quantità (o meglio volumi) sono 
alternativamente quelli delle due aree (nell‟esempio 
dollaro ed euro)
• La formula utilizzata e tratta dall‟indice di Fisher 
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La formula della PPA bilaterale
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Caratteristiche delle parità dei poteri d‟acquisto
• Le PPA o PPP sono calcolate per il PIL e per le sue 
componenti, in particolare quelle della domanda finale.
• Le PPA possono essere bilaterali o multilaterali, ma per 
difficoltà di calcolo, data la diversità dei panieri, si 
preferisce passare per il confronto bilaterale con un 
paese di riferimento per poi arrivare a confronti mediati 
per gli altri paesi tra loro.
• Le PPA, come si evidenzia dalle figure successive sono 
molto più stabili dei cambi fluttuanti, proprio perché 
libere da effetti di fenomeni più volatili e speculativi 
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Il grafico mostra che il PIL pro capite calcolato in PPA è 
molto più stabile, meno congiunturale e che le diversità 
tra i due paesi considerati variano lentamente  
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Nel lungo periodo vi è un legame tra PPA e tassi di cambio,
l‟andamento della PPA appare come un trend del cambio, quindi
alla lunga le altre cause di variazione vengono riassorbite
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Il grafico mostra che per alcuni paesi il cambio supera la PPA e in
altri casi è il contrario; tendenzialmente il PPA è superiore per i
paesi meno sviluppati o sviluppati di recente
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I confronti in termini assoluti
• I confronti in termini assoluti sono espressi in unità 
monetarie (siano esse a valori correnti, costanti o in 
PPA).
• Alcuni flussi passano sul mercato ed hanno valori su 
questo determinati.
• Altri flussi non transitano sul mercato, ma hanno valori 
di mercato (ad es. uso della casa di proprietà) e si 
attribuisce loro il valore rinunciato con l‟auto-utilizzo
• Altri sono finanziati terzi sia acquisendoli sul mercato 
sia producendoli in proprio e ceduti senza pretendere 
prezzi significativi (almeno il 50% dei costi sostenuti)
• I valori assoluti comprendono le tre categorie sia per i 
consumi, sia per gli investimenti sia per le esportazioni  
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I consumi delle famiglie
• I consumi delle famiglie si dividono in consumi effettivi e spesa per 
consumi da parte delle famiglie
• Essi si compongono di tre parti:
1. Quanto pagato dalle famiglie sul mercato
2. Quanto auto-prodotto e quindi imputato senza transitare dal mercato,
3. Quanto pagato da terzi in base a politiche sociali, previdenziali o per 
liberalità per consumi ad utilità individuabile.
• I terzi sono: amministrazioni pubbliche od istituzioni sociali al servizio 
delle famiglie che sopportano i costi delle erogazioni individuali alle 
famiglie (sanità, istruzione, cultura, ecc.).
• Quanto speso per i primi due punti costituisce la spesa delle famiglie per 
consumi, aggiungendo la spesa degli enti finanziatori per il terzo si 
hanno i consumi effettivi delle famiglie.
• Su questa terza parte la scelta delle famiglie è molto limitata, ma le 
erogazioni si riflettono sulle altre scelte di impiego del reddito 
disponibile al fine di soddisfare al meglio i propri bisogni.
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Key Points
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